
‘Un prestito obbligazionario per l’A2-A13’
Mozione del deputato al Gran
Consiglio Andrea Giudici (Plr),
al fine di accelerare i tempi
per la realizzazione
dell’impor tante collegamento

Red

La realizzazione del collegamento auto-
stradale A2-A13 potrebbe essere antici-
pata con l’emissione di un prestito obbli-
gazionario. È la proposta del deputato al
Gran Consiglio Andrea Giudici (Plr), il
quale ha inoltrato una mozione con la
quale chiede che il Consiglio di Stato

promuova immediatamente un gruppo
di lavoro (comprendente rappresentanti
del governo, dei Comuni ed enti della re-
gione e di privati dei settori economici
interessati) per esaminare la fattibilità
(tempi e modi) di tale soluzione finan-
ziaria. Giudici ricorda che il Consiglio di
Stato, e per esso il consigliere di Stato
Claudio Zali, ha ripetutamente dichiara-
to che il Cantone non ha i mezzi finan-
ziari propri per far fronte da solo all’in-
vestimento necessario. Neppure i bilanci
dello Stato in prospettiva permettono a
breve un cambiamento decisivo di que-
sta situazione. Si ipotizza quindi un ri-
tardo nella realizzazione dell’opera fin

verso il 2030. Ma il Locarnese – conside-
ra Giudici – “non può sopportare una
tempistica così remota. Di più, di fronte
al rafforzamento del franco è da tutti ri-
conosciuto che il turismo svizzero e tici-
nese in particolare subirà un calo, che
verrà a sommarsi con quello già interve-
nuto negli ultimi anni. Ciò comporterà
conseguenze sull’indotto e quindi su tut-
ta l’economia. La mobilità è oggi decisi-
va per gli afflussi turistici data la concor-
renza, in tempi e luoghi, fornita dal tra-
sporto aereo”. Per risolvere l’attuale im-
passe finanziaria, Giudici chiede pertan-
to che il Consiglio di Stato “valuti atten-
tamente e rapidamente la possibilità

che il Cantone, i Comuni della regione e i
privati interessati emettano, tramite
una o più banche specializzate in questo
campo, un prestito obbligazionario ad
hoc con scadenza di 15 anni, cioè desti-
nato a raccogliere i fondi necessari alla
realizzazione dell’opera in discussione,
affinché essi siano disponibili con tem-
pestività subito dopo la decisione sul
tracciato, in modo da ridurre i tempi del-
la messa in cantiere”. Va considerato che
le condizioni del mercato sono favorevo-
li, data la liquidità e i tassi minimi sul
mercato obbligazionario svizzero, spe-
cie per enti pubblici o società miste. Giu-
dici ricorda che in passato il finanzia-

mento inusuale di un’opera pubblica
fondamentale è già avvenuto quando il
Comune di Ascona prefinanziò la Galle-
ria Morettina-Cantonaccio realizzata
dal 1986 al 1991. L’allora consigliere di
Stato Ugo Sadis accettò in Gran Consi-
glio la proposta del sindaco di Ascona
Aurelio Rampazzi. Giudici sottolinea in-
fine che il finanziamento mediante pre-
stito obbligazionario non esclude, in
caso di modifiche degli interventi finan-
ziari federali, che in tempo successivo la
Confederazione assuma il debito total-
mente o parzialmente. E l’anticipo del-
l’opera avrebbe una ricaduta positiva
anche sul settore edilizio cantonale.


